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Per conservare l'unità del paese 
il leader sovietico potrebbe non presentarsi 
alle elezioni: lo ha detto alle repubbliche 
per convincerle a firmare il Trattato 

Il ministro degli Esteri: «C'è il pericolo 
di un altro golpe, temo che la gente delusa 
scenda per le strade, chissà chi la guiderà» 
Forse si prepara a succedere al presidente 

«Sono pronto a non candidarmi» 
Gorbaciov lascerebbe in favore dell'amico Shevardnadze? 
Gorbaciov è anche pronto a non presentare la pro
pria candidatura alle elezioni presidenziali purché 
si conservi l'unità del paese «Sono preparato a di
mostrare che i miei tentativi non sono volti a conser
vare la poltrona» Shevardnadze non esclude il peri
colo di un nuovo colpo di Stato- «Mi preoccupa l'al
ta tensione sociale La gente potrebbe scender per 
strada e chissà chi la guiderà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaiosmoi 
• • MOSCA Gorbaciov sta 
pensando senamento a non 
candidarsi alle elezioni presi
denziali dell anno prossimo È 
la prima volta che lo dice in 
questi termini nel pieno di 
uno scontro politico sema pre
cedenti e nel futuro sempre 
più incerto dell unita tra un pu
gno di repubbliche dell'ex 
Urss Al presidente cosi come 
l'altro len al nconlermato She
vardnadze. importa sopra ogni 
altra cosa il destino del paese 
«La dilesa del nostro Stalo - ha 
detto ieri Gorbaciov in viaggio 
per la città siberiana di Irkutsk 
- 6 importante sopra ogni altra 
cosa» E poi ha rivelato d aver 
messo a disposizione il pro
prio mandato Lo ha già detto 
più volte d'esser pronto a la
sciare se il suo sforzo titanico 
di conservare sia pure uno 

straccio di paese unito sotto 
qualche forma, non avrà suc
cesso Ma ieri Gorbaciov ha ag
giunto, alla non inedita minac
cia la disponibilità a non pre
sentare la proprio candidatura 
alle elezioni a suffragio univer 
sale per il nuovo presidente 
•Sono preparato a nnunciare a 
porre la candidatura - ha detto 
- propno per dimostrare che i 
miei tentativi per difendere l'u
nità del paese non sono tesi a 
conservare la mia poltrona» È 
una novità questa, saltata fuo
ri dopo l'ultimo incontro di No-
vo-Oganovo tra sette repubbli
che durante II quale, per con
vincere i partecipanti, ha dovu
to, appunto dire chiaro e ton
do che potrebbe anche nnun
ciare a concorrere alle 
elezioni Ai giornalisti Gorba
ciov ha confessato che i collo

qui con i leader delle repubbli
che »sono stati i più dun» della 
sua camera politica ma ha an
che valutato che, adesso, nella 
situazione cntica in cui si trova 
il paese «non e è più spazio 
per i compromessi perche sia
mo ali ultima frontiera» 

Anche Shevardnadze pensa 
che il paese sia giunto quasi ad 
un punto di non nlomo C'è tra 
i due ntrovati amici una nuova 
sintonia II possibile addio di 
Gorbaciov potrebbe trovare 
peraltro un fondamento nel 
recupero di Shevardnadze il 
quale, va notato, intende occu
parsi più delle condizioni dcl-
I interno che di politica estera 
Che sia una mossa verso la 
sbccessione' I prossimi mesi 
diranno ma, intanto, sarà per 
l'ossessione del golpe o per 
una reale minaccia Eduard 
Shevardnadze toma alla carica 
appena il giorno dopo aver n-
preso il suo posto al ministero 
delle Relazioni Estere metten
do nuovamente in guardia da 
un possibile ripetersi di un ten
tativo sovversivo ma stavolta 
con alla base una protesta so
ciale di massa Più d'uno lo ha 
già detto Da Gorbaciov ad Elt-
sin, sino ai chiaroveggenti che 
vanno per la maggiore specie 
nei tempi più difficili Uno tra 
questi, molto famoso, Pavel 
Globa nei giorni scorsi ha pre

visto il formarsi di un colpo di 
Stato il 19 dicembre anniver-
sano della nascita di Stalin 
con la piena affermazione do 
pò tre mesi il 5 marzo anni
versario della morte del ditta
tore 

C'è chi gioca, appunto al 
gioco del golpe Shevardnad
ze, ovviamente, è più che se
no E lega la decisione di ac 
cettare la responsabilità del 
ministero al pencolo reale di 
«eventi anche tragici» che pos 
sono accadere da un momen
to all'altro II leader georgiano 
è «salito sulle barricate» perché 
gli vengono solo «pronostici te-
In» SI per Shevardnadze che 
lanciò la sua famosa premoni
zione, esiste «realmente una 
minaccia» Alla «Komsomols-
kaia Pravda» confessa «Non so 
se accadrà a marzo o ad apn-
le Forse nemmeno accadrà 
ma il pencolo esiste» E da do
ve viene' «Nel paese - dice 
Cduard Amvrosievich - è mol
to alta la tensione sociale e I e-
conomia è al disastro Per que
sta ragione sono molto preoc
cupato e, anzi, temo che la 
gente, delusa, scenda per le 
strade con slogan nuovi e e è 
da chiedersi chi la guiderà» 
Dunque, Shevardnadze ha ac
cettato di guidare il ministero 
perché pensa di poter «far 
qualcosa, anche se poco, per 

aiutare i concittadini» 
L'ultcnore conferma delle 

preoccupazioni di Shcvard 
nadzc è venuta icn dal suo 
portavoce, Vilalii Ciurkin il 
quale ha detto che il ministro 
ha cancellato tutti i viaggi ali e-
stero e si propone di visitare 
tutte le 12 repubbliche dell ex 
Urss «Tenendo conto della si
tuazione attuale - ha afferma
to Ciurkin - Shevardnadzi' cre
de che sia necessario salvare il 
paese e difendere la democra
zia Ecco perché ha annullalo 
le missioni nel prossimo (utu 
ro L obicttivo pnncipale è di 
migliorare le relazioni con le 
repubbliche» Si dice che la 
pnma visita del ministro riguar
derà I Ucraina mentre già è in 
programma un incontro con 
CI (sin 

Il rincorrersi delle voci su un 
altro imminente golpe hanno 
spinto uno scnttore Eduard 
'lopol, che vive negli Usa, a ri 
velare sulla «Nezavisima Gaze 
la» informazioni raccolte «pres 
so le fonti dell esercito sovieti
co nel Baltico» Il nuovo, vero 
colpo di Stato - si dice - lo fa 
ranno gli ufficiali e i militari di 
professione che sono stati al
lontanati a migliaia dalle forze 
armate e si trovano senza casa 
e senza lavoro ma che hanno 
con sé molte armi Quando' A 
dicembre 

Elicottero di «pace» 
precipita nel Caucaso 
Colpito da un missile? 
• • MOSCA È possibile che 
llelicottero precipitato merco
ledì sulle montagne del Cauca
so in Urss sia stato abbattuto 
da un missile Lo ha ipotizzato 
I agenzia indipendente sovieti
ca «Interfax» citando fonti del
la procura dell'Azerbaigian A 
quanto pare gli investigatori 
avrebbero accertato che nella 
lamiera dell elicottero (un Ml-
8) e è un buco che lascerebbe 
pensare a un missile Se le in
dagini confermassero tale ipo
tesi, peraltro suffragata dalle 
immagini dei rottami trasmes
se durante il notiziano televisi
vo «Vremya», si tratterebbe in
dubbiamente di un episodio di 
estrema gravità Tra le ventitré 
vittime infatti, figurano il mini
stro dell'Interno azero alcuni 
deputati sovietici, due genera
li il capo del Kgb del Nagomo 

Karabakh. in vice ministro del-
I Interno Kazako e un funzio
nano del ministero della Dife
sa centrale Tutti erano impe
gnati in una missione esplora
tiva nell ambito del processo 
di pace tra armeni e azeri av
viato in settembre dal presi
dente russo Boris Eltsin e da 
quello kazako Nursultan Na-
zarbaev 

Secondo le informazioni dif
fuse subito dopo l'incidente, 
1 elicottero era andato a 
schiantarsi contro una monta
gna mentre sorvolava una zo
na su cui gravava una fitta neb
bia La procura azera ha smen
tito tali notizie e ha reso noto 
che l'MI-8 ò precipitato su col
line alte non più di un edificio 
a due o tre piani in uno spiaz
zo aperto sgombero persino 
di alberi 

Il presidente russo incontra Kohl, via libera alla repubblica tedesca del Volga. Rinviata la decisione su Honecker 

Bonn, cerimonia di Stato per la prima di Eltsin 
Helmut Kohl insiste sull'impegno russo a dar vita al-
l.i '"onft eli M/tono c h e dosi "i sostituire l ' I 'mone So 
vietica. Boris Eltsin sottolinea la storicità dei nuovi 
rapporti fra Germania e Russia. L'uno e l'altro non 
ottengono più che vaghe parole. È invece messa ne
ro su bianco la volontà della Russia di ridare vita alla 
Repubblica autonoma dei tedeschi del Volga. Il pro
blema Honecker demandato a Kohl e Gorbaciov. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

BONN Si assomigliano Bons 
Eltsin e Helmut Kohl, fisica
mente (anche se la stazza del 
cancelliere tedesco riesce a 
sovrastare II presidente russo 
un pò dimagrito) e politica
mente, entrambi ostinati sino 
ad apparire irrealisti, hanno ot
tenuto ciò che volevano contro 
ogni previsione L'uno ha la 
Germania unificata e l'altro ec
colo qui a Bonn, mentre 
ascolta l'inno russo di Glinka 
nsuonare per la pnma volta In 
terra straniera, mentre passa in 
rivista la guardia secondo il ce
rimoniale riservato ai capi di 
Stato, onon che solo pochi 
mesi fa sembrava follia tnbuta-
re a un presidente di secondo 
grado, subordinato ai vertici 
dell'Unione Sui pennoni il In
colore russo si staglia accanto 
a quello tedesco Sono solo 
sette anziché quattordici le 
moto Bmw di scorta come fu 
per Honecker quattro anni fa, 
il presidente Weizsacher nce-
vera Boris Eltsin solo oggi ma 
questi particolari che diminui
scono un poco la solennità 
della visita ufficiale sono moti
vati dal carattere di «lavoro» 
degli incontri che Eltsin avrà 
nella tre giorni tedesca La sce
nografia comunque, consente 
al presidente russo di Insistere 
sulla «nuova epoca di rapporti 

fra la nuova Russia e la nuova 
Germania», anche se su questa 
strada Helmut Kohl non lo se
gue e preferisce frenare, insi
stere sull'Impegno russo a dar 
vita alla Confederazione di Sta
ti che deve sostitire l'Unione 
Alle 16 e 30. davanti ai giorna
listi, Kohl e Eltsin firmano la di
chiarazione congiunta e i mi
nistri degli Esteri, Hans Dlctnch 
Genscher e Andrei Kozyrev fir
mano a loro volta un docu
mento che li impegna a con
sultazioni permanenti Éil mo
mento dei discorsi e anche 
quello della differenziazione 
dei toni Helmut Kohl saluta il 
«pnmo presidente russo libera
mente eletto, colui che è alla 
testa della riforma economica, 
l'uomo che in agosto ha scon
fitto il putsch» ma insiste subi
to sulla particolare Importanza 
che i tedeschi attribuiscono al 
fatto che la Confederazione 
degli stati dell ex Urss diventi 
una realtà Affronta II tema, qui 
sentitissimo, della ricostituzio
ne di una repubblica tedesca 
sul Volga, dove il tradizionale 
insediamento dei tedeschi rus
si fu disperso negli anni della 
guerra e del dopoguerra Fa ri-
ferimento alla dichiarazione 
congiunta in cui, nero su bian
co, la parte russa si impegna a 
rifondare la repubblica auto

noma «senza danneggiare gli 
infrrr'sst li 11 i popoli/ionr- ìt 
tualmente residente», vi C an
che 1 impegno della Germania 
a cooperare perché ai tedeschi 
(insediati anche nei distretti 
amministrativi di Om e dell'Ai
tai) sia consentito di crearsi 
•una prospettiva di vita là dove 
vivono e dove sono vissuti i lo
ro antenati» È lo spettro di una 
nuova ondata migratoria che 
Kohl vuole allontanare, impe
gnando la Russia ad aver cura 
dei suoi compatnoti lontani È 
questo il punto su cui sembra 
essersi raggiunto il massimo di 
accordo fra le due delegazioni 
Non si sprecano parole di en
tusiasmo sull'incontro, Eltsin 
lo definisce con una lunga se
ne di aggettivi «produttivo, te
so, aperto», ma certo non vi è il 
feeling che legava Kohl a Gor
baciov Se I russi si aspettava
no nuovi crediti, nuovi aiuti fi
nanziari, tornano a casa a ma
ni vuote, poiché tutto, da que
sto punto di vista, è demanda
to alla Comunità europea, 
mentre gli accordi economici 
siglati con Gorbaciov restano 
•l'unità di misura» dei rapporti 
con la Russia Ancora, Kohl in
siste sull'impegno russo alla 
regolazione del debito contrat
to dall'Unione, a soddisfare il 
debito secondo i vincoli giuri
dici stabiliti il 31 ottobre Sono 
temi dolenti che non tolgono a 
Eltsin il buon umore Lui batte 
su un altro tasto «Con la firma 
di questo pnmo documento 
sono poste le basi di diritto per 
rapporti tedosco-russi per am
pliare la coopcrazione bilate
rale» E a proposito della nasci
ta della nuova Unione non si 
risparmia una battutaccia ver
so Mikhail Gorbaciov «Peccato 
che abbia perso quattro anni 
ad adoperarsi contro la Conle-

L'Incontro tra Boris Eltsin ed Helmut Kohl 

derazione, ora siamo una 
Unione di stati confederativi 
(che sia una nuova vananle 
del nome da dare all'ex Urss' 
ndr)» Ne consegue, dice EU 
sin, che ora la Russia, come le 
altre repubbliche, ha lo status 
di soggetto internazionale 
Hanno lasciato per ultima i 
due interlocutori, la questione 
spinosa di Erich Honecker Elt
sin dimentica di parlarne ma 
Kohl lo nsospinge verso il mi
crofono Anche qui Eltsin non 
reprime l'allegna «Non vorrei 
togliere a Gorbaciov anche 

questa prerogativa La Russia 
farà la sua parte, poiché la pre
senza di Honecker in Russia é 
In contrasto con il nostro codi
ce penale, ma la questione de
ve essere trattata direttamente 
fra Kohl e Gorbaciov» In pro
gramma, a questo punto, gli 
incontri con i rappresentanti 
dei partiti, compreso Gregor 
Gysl segretario dell'ex sed, at
tuale partito dei socialisti de
mocratici Sabato, è una scelta 
dell'ultimo minuto, Eltsin visi
terà a Potsdam la guarnigione 
sovietica in temlono tedesco 

Debito Urss, il G7 concede il rinvio 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Quattro giorni di 
accese discussioni invece dei 
tre previsti gran contusione di 
proposte e controproposte re
pubbliche, come la Georgia, 
che prima aderiscono agli ac 
cordi poi si tirano indietro e 
tutto sommato scarsi risultati 
finali questo, a grandi linee è 
i! bilancio della nuova missio 
ne del «G7» a Mosca che si é 
conclusa ieri I risultati appun 
to non sembrano esaltanti o 
comunque ali altezza della 
drammatica situazione in cui 
si trova l'ex Urss I accordo 
prevede infatti il rinvio di un 
anno dei pagamenti in conto 
capitale del debito estero so
vietico (che ammonta a circa 

70 miliardi di dollari) Misura 
scontala, visto che Mosca non 
ha più valuta, rinnovo delle ga
ranzie governative alle linee di 
credito ali export in Urss • nei 
paesi del Gruppo dei sette • e 
un finanziamento d emergen
za di oltre 1 miliardo di dollari 
ma solo se le repubbliche sa
ranno d'accordo a impegnare, 
come garanzia, una parte delle 
nserve d oro in loro possesso, 
che dovrebbe essere deposita
ta in un luogo accettabile al 
•G7», forse banche estere Ma 
quest ultima concessione pro
babilmente resteià sulla carta 
perché le repubbliche hanno 
già latto sapere di non aver al
cuna intenzione di impegnare 

a questo fine II loro oro Una 
delle spiegazioni di questo ri
fiuto é il fatto che sperano di 
utilizzare i loro lingotti come n-
serve percopnre l'emissione di 
monete nazionali II prefenre 
inutili pezzi di carta ai dollari é 
il segnale della generale follia 
in cui é caduta l'ex Urss 

L accordo di len é stato rag
giunto solo con otto repubbli
che anche la Georgia infatti, 
dopo aver adento in un pnmo 
momento al memorandum 
concordalo con il «G7», ha rag
giunto il gruppo formato da 
Ucraina Azerbaigian e Uzbe
kistan, cioè quelle repubbliche 
che hanno rifiutato di firmare 
I accordo sul nmborso del de
bito Motivano questo atteggia

mento con il fatto che ancora 
non sono stati stabiliti i cnteri 
di ripartizione delle quote di 
debito estero fra le vane re
pubbliche dell'Unione Com
mentando i risultati della visita 
dei banchieri occidentali, il 
premier del governo sovietico 
•ad intenm», Ivan Silaev li ha 
definiti positivi Sulla questione 
dell oro ha detto «Noi (il go
verno centrale e le automa re 
pubblicane) non potevamo 
essere d accordo sulla scam
bio dollan-oro per ragioni pra
tiche e politiche Questa è una 
questione dolorosa per la no 
stra società» E i commenti dei 
banchien occidentali di fronte 
al tira e molla delle repubbli
che che prima si dichiaravano 
pronte a firmare poi si tirava

no indietro, poi abbandonava
no le trattative, poi tornavano 
di nuovo e via perdendo tem
po7 «È incredibile, siete in crisi 
Se i pagamenti del debito sa
ranno sospesi vi serviranno 
dieci anni per ridiventare solvi
bili Tutti I programma d aiuto 
verranno bloccati, incluso 
quello alimentare» ha detto 
perdendo la pazienza, il vice 
segretario al Tesoro Usa, Mal-
(red I sette hanno a un certo 
punto deciso di consultare le 
proprie capitali per informare 
«sullo stato cnlico non solo 
dell economia ma anche del 
la psiche di un sesto della cro
sta terrestre e solo questo ha 
rinsavito i presenti» ha rac con 
tato I inviato della «Nezavisi-
maja Gazeta» f J Ma Vi 

Tedeschi sovietici in fermento 
Sono milioni, rimpiangono 
la Repubblica del Volga 
e sognano la Germania 
Chi e quanti sono i tedeschi sovietici' Deportati nel 
1941 da Stalin, dopo l'attacco nazista, sono ufficial
mente 2 200.000. Ma si dice possano essere in realtà 
quasi 10 milioni Vogliono che sia loro restituita la 
Repubblica tedesca del Volga oppure che sia loro 
consentito di andare in Germania Ma è difficile che 
laggiù siano disposti ad accoglierli a braccia aperte, 
nessuno di loro parla la lingua d'orìgine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCBLLOVILLARI 

M MOSCA Svetlana Eme-
stovna è dirigente di una delle 
due organizzazioni che rap
presentano i tedeschi sovietici 
di Mosca Nel solo distretto 
della capitale sono oltre 8000 
coloro che hanno stampigliato 
sul passaporto «nazionalità te
desca» E un nconoscimento 
decisivo perché é la condizio
ne minima per poter sperare di 
ottenere un giorno, il visto di 
immigrazione dalle autorità 
della Germania A casa di Svet
lana Emestovna, quando arri
viamo, é in corso una piccola 
nunione questioni organizza
tive, dato che le due associa-
zioni in cui è rappresentata la 
comunità sono divise e in po
lemica fra di loro Qual ò il vo
stro obiettivo, chiediamo ai 
presenti Rispondono il npn-
stino immediato della Repub
blica autonoma tedesca del 
bacino del Volga, oppure il di
ritto ad andarcene tutti in Ger
mania Non sanno • o fanno 
finta di non sapere - che a 
Bonn nessuno è disposto a ri
cevere questa massa di gente 
che di tedesco ormai ha poco 
o nulla, nemmeno, come nco-
noscono i presenti la cono
scenza della lingua madre Ba
sta scorrere del resto, il que
stionano rilasciato dall'amba
sciata tedesca a coloro che 
fanno nehiesta di visto di im-
miga7ionc un malloppo di ol
tre 52 pagine, con una tale do
manda d! dati e Informazioni 
che probabilmente nehiede 
anni di ricerche per avere la 
documentazione necessana a 
certificare la propna «autentici 
tà» di tedesco Nonostante 
questo, ali ambasciala tedesca 
di Mosca giacciono già oltre 1 
milione di domande di espa
trio 

Quanti sono i tedeschi so
vietici' Ufficialmente 2 milioni 
e 200 mila ma i presenti mi di
cono che in realtà sono una 
decina di milioni Dal 1924 al 
1941 anno in cui vennero de

portati da Stalin - dopo l'attac
co nazista all'Urss - sono vissu
ti nel bacino del Volga, in quel
le terre dove adesso appunto 
vorrebbero ntomare Partirono 
a milioni, soprattutto verso la 
Sibena e il Kazakhstan En-
ghel, uno dei presenti (in real
tà adesso si chiama Anatolil, 
ma ha scoperto recentemente 
il suo vero nome), racconta di 
aver fatto 15 anni di campo di 
concenti-amento LI gli cam
biarono appunto nome e co
gnome, in altre parole venne 
«russificato», e nel 1943 furono 
fucilati i suoi geniton A causa 
della «russificazione», sul suo 
passaporto non è scritto che 
lui è di nazionalità tedesca Per 
cui è da .inni che sta cercando 
di ricostruire le sue origini in 
modo da ottenere quel ncono
scimento che desidera tanto e 
da chissà quanto tempo En-
ghel-Anatolij mi fa vedere un 
pezzo veramente raro un pas
saporto del Terzo Relch, che 
era appartenuto al nonno di 
un tedesco sovietico che vuole 
espatriare È, anche questa, la 
testimonianza di una ricerca di 
identità e di quella «fuga senza 
fine» di intere etnie in questa 
drammaticamente instabile 
parte del mondo E se vera
mente consentissero loro di n-
costituire la vecchia Repubbli
ca tedesca del Volga? Come 
reagirebbero le popolazioni 
locali, soprattutto adesso in 
anni di ristrettezze di cnsi eco
nomica'' Non é difficile preve
dere Il sorgere di una nuova 
polvenera, come se non ba
stassero le tante che ci sono 
già nell'ex Urss Probabilmen
te lo capiscono anche loro ec
co perchè per molti il vero 
obiettivo resta la «fuga» verso il 
nuovo Eldorado la Germania 
Solo che quella nuova «cortina 
di ferro» che adesso si sta in
nalzando ad Occidente per 
tentare di impedire I ondata di 
amvi dall'est vale anche per lo
ro 

LETTERE 

[{ammodernati 
e recenti 
(ma interessa 
sostituirli...) 

M Caro direttore dopo 
I incidente avvenuto in Ro
magna che peraltro sembra 
sia stato causato da un erro
re dei piloti, è npartita sui 
giornali italiani la campagna 
contro gli F-104 dell Aero
nautica italiana, che an
drebbero sostituiti al più 
presto in quanto vecchi pe-
ncolosi. inaffidabili (le fa
mose «bare volanti») A me 
risulta che gli F-104 abbiano 
appena terminato un pro
gramma di ammoderna
mento dell'avionica costato 
al contnbuente italiano ben 
1400 miliardi cioè oltre 10 
miliardi ad acreo 

Inoltre questi velivoli, pur 
nsalendo come concezione 
agli anni 50 (il che però vale 
ad esempio anche per i B-52 
della U s Air Force), sono in 
buona parte di fabbncazio-
ne assai più recente gli ulti
mi esemplan costruiti su li
cenza dall'Aentaha sono 
stati consegnati all'Aeronau
tica alla fine degli anni 70 

Temo quindi che le stone 
sulle «bare volanti» servano 
soprattutto a giustificare da 
una parte pratiche di adde
stramento ed esercitazioni 
poco prudenti e dall'altra le 
ingentilirne spese pro
grammate nei prossimi anni 
per il nuovo caccia europeo 
Efa che, comunque, se mai 
vedrà la luce, lo Lira solo fra 
parecchi anri 

Paolo Farinetta. 
Dell'Unione scienziati 

per il disarmo Pisa 

Il Giudice 
di pace (saranno 
contente le 
Assicurazioni) 

• • Signor direttore la leg
ge sul giudice di pace è erra
ta e inopportuna. L'enorme 
competenza per valore e 
per materia attribuita a que
sto giudice è del tutto spro
positata alla sua potenzialità 
produttiva, sia per il numero 
e la qualità dei giudici, sia 
per l'inesistente e fragile 
struttura (cancellien, segre-
tan, ufficiali giudiziari ecc ) 
sulla quale deve appoggiarsi 
per operare 

La norma prevista dal 2° 
comma dell'art 17 attribui
sce al giudice di pace la 
competenza su tutte le cau
se di risarcimento dei danni 
da incidente stradale fino al 
valore di 30 milioni, che 
comprende in pratica, il 
90% di tutu ì sinistri stradali e 
si traduce in migliaia di cau
se, ora suddivise tra conci-
liaton pretori e tribunali, 
che sono giudici numerosi e 
professionali aventi alle 
spalle strutture collaudate 
da secolare esperienza e da 
personale specializzato, i 
quali, purtuttavia, non sono 
in grado di far fronte all'e
norme lavoro e sono in gra
vissima crisi, al limite del 
crollo vero e propno 

Tutte queste cause ver-
reobero riversate sul giudice 
di pace, che diverrebbe il 
giudice avente il numero di 
cause di gran lunga più ele
vato di qualsiasi altro è evi
dente che tale giudice pnva-
to e dilettante, senza ade
guate strutture e senza ido
neo personale, sarà del tutto 
inadeguato alla enormità 
della sua competenza 

I responsabili della Giusti
zia, che conoscono i numcn 
delle pendenze giudiziarie e 
che sanno che il 60% di tutte 
le cause ha per oggetto il n-
sarcimento dei danni da in
cidente stradale, sono per
fettamente in grado di cal
colare con buona approssi
mazione il numero delle 
cause che verranno trasfen-
te alla competenza del giu
dice di pace essi perciò san
no perfettamente che tale 
trasfenmento è impossibile 
Ne consegue che essi sanno 
con certezza che il giudice 
di pace è una mistificazione, 
perché in realtà esso non 
potrà mai funzionare, ve
nendo travolto fin dai pnmi 
mesi dall immane ed inade
guato compito ad esso affi
dato 

Chi ha suggenlo ai politici 
di insenre nella legge del 
giudice di pace il secondo 
comma dell'art 17 sapeva 
perfettamente cosa voleva 
ottenere / inesigtbilttà asso
luta pratica di tutti i crediti da 
risarcimento del danno da 

inadente stradale fino a L 
30 milioni Ciò significa che 
per oltre il 90% dei sinistn i 
lesi non potranno avere una 
tutela giudiziaria Se oggi le 
compagnie di assicurazione 
pagano poco e male, dopo 
1 entrata in vigore della leg
ge sul giudice di pace po
tranno tranquillamente 
chiudere gli uffici di liquida
zione dei danni tanto corre
ranno il rischio di pagare so 
lo il 10% dei sinistn, cioè 
esclusivamente quelli di 
competenza del Tnbunale 
(di valore superiore a L 30 
milioni) 

Ma. il travolgimento del 
giudice di pace (a causa del 
2° comma dell art 17) por 
terà come ulteriore conse 
guenza che cesserà ogni tu
tela giundica anche per tutte 
le altre malene di compe
tenza di questo giudice 

aw. Giovanni Agrlzzl. 
Trevso 

«Il Popolo», 
Pajetta 
e Carlos 
Contreras 

•aW Cara Unità da un arti
colo di Stefano Di Michele 
pubblicato lo scorso 18 no
vembre apprendo che // Po
polo, organo della De, si è 
occupato più volte e vistosa 
mente di un cosiddetto «sag
gio» di Franco Palmieri dedi
cato, nientemeno, che a 
«vent'anm di ricatto marxista 
sulla cultura italiana» Circa 
la serietà del «saggista» esal
tato dal Popolo- mi permet
to di segnalare che a p 229 
del suo scntto, Palmien so
stiene che Gian Carlo Parerla 
ne «Il ragazzo rosso» non fa 
neppure cenno alla sorte 
dei comunisti italiani vittime 
dello stalinismo nell'Urss 
degli anni Venti e Trenta Si 
dà invece II caso che ne ab
bia scntto alle pp 165-169 
Se Palmien avesse letto il li
bro, si sarebbe risparmiata 
una cosi sgradevole menzo
gna 

Ho trovato invece molto 
divertente, sempre nel «sag- , 
gio» plurircccnsito dal Popo
lo che Vittorio Vkjab, dopo 
essere stato tra «i res'ponsa- ' 
bili del comunismo italiano» 
a Mosca (p. 228) ed essere 
stato in Spagna «consigliere 
militare dei miliziani» (p. 
84), fini ultrasessantenne 
nella «fitta schiera di giovani 
cnuci e scntton che trasmi
gravano dalle pagine dell'/I-
vanti'a quelle del Coffee di 
Nuovi Argomenti, ecc » (p 
267) Nell'indice dei nomi si 
legge infatti «Contreras Carlo 
( ) . v anche Vittono Vida-
h» Per la venta, lo pseudoni
mo di Vidah era Carlos Con
treras e non Carlo Comun
que, contento II Popolo 

Rinaldo Crolenl. Milano 

Non è «Festa 
del maiale», 
semmai festa 
delle pance... 

• V Gentile direttore, sono 
abituale cliente di un super
market e mi permetto di sol
vere per richiamare l'atten
zione su un manifesto che 
mi ha a dir poco, infastidito 
con grandi cartelli è stata 
pubblicizzata la settimana 
di vendita della carne di 
maiale con scntte e immagi
ni gioiose del simpatico ani
male e lo slogan «Festa del 
maiale» 

Non sono vegetanana, 
ma questa scntta propno 
non mi è piaciuta In un 
mondo in cui si parla sem
pre di ecologia e di educa
zione all'ambiente, i grandi 
magazzini dovrebbero avere 
una maggiore sensibilità, te
nendo presente che moltis
simi bambini, anche picco
lissimi, frequentano i super
market con i propri genitori. 
Sono propno loro quelli più 
colpiti da certe immagini 
L'editona da qualche anno 
pubblica libn di fiabe e sto 
ne di animali con immagini 
bellissime ed educative tut
to questo viene vanificato 
dalla rozzezza di tali manife
sti o da spot televisivi dello 
stesso genere (per esempio 
quello di una famosa carne 
in scatola) 

Per ì tanti maialini che 
conhnueranno a monre per 
nmpinzare le nostre pance, 
un pò di nconoscenza non 
guasta 

M. Grazia Plankenstetn. 
Fiesole (Firenze) 


